Installazione

Il codice può essere scaricato da http://icl.cs.utk.edu/hpcc/software/index.html. 

Nel caso specifico si è utilizzata la versione 1.2.0 del benchmark.

Per comodità, i sorgenti di tale versione sono stati allegati alla distribuzione.

Al fine di ottenere le migliori prestazioni sono necessari:

· Compilatori Intel

· Librerie matematiche Intel mkl

· MVAPICH

· Wrappers FFTW
Le prime tre componenti sono già presenti sul cluster CRESCO. 

L'ultima, insieme alle istruzioni per la compilazione,  è reperibile sul sito Intel (http://downloadcenter.intel.com/detail_desc.aspx?ProductID=236&DwnldID=14659&agr=N) 

Alla presente distribuzione sono comunque allegate sia i wrappers che il codice compilato.

Compilazione

· Installare il codice hpcc ed i wrappers FFTW in una directory qualsiasi (e.g. la home dell'utente)
Copiare il makefile “Make.hpcc” in hpcc-1.2.0/hpl/lib/arch/build/
· Copiare il makefile “Make.FBLAS” in hpcc-1.2.0/hpl, eventualmente modificando i PATH relativi alle librerie ed ai wrappers FFTW.

· Eseguire “cd hpcc1.2.0 && make arch=FBLAS”

· Copiare il codice eseguibile (hpcc) in una directory accessibile da tutti i nodi del cluster.

Come già detto precedentemente, la distribuzione include comunque una versione del codice compilato sul cluster CRESCO.

Esecuzione

Copiare il file di input (hpccinf.txt) nella directory dove risiede l'eseguibile (hpcc)

Dalla stessa directory eseguire:

/usr/mpi/intel/mvapich-1.0.0/bin/mpirun_rsh -np <NODI>  -hostfile <hosts> VIADEV_USE_DREG_CACHE=0 OMP_NUM_THREADS=1 ./hpcc

Dove <NODI> indica il numero di istanze su cui deve essere eseguito.

Come noto, il file <hosts> deve contenere la lista dei server su cui dovrà essere eseguito il benchmark,  secondo la sintassi indicata da mvapich (un nome per linea, una linea per processo).
Il file di input deve ovviamente indicare il numero di nodi, la griglia, le dimensioni delle matrici, etc, secondo le specifiche hpcc.

La distribuzione contiene un esempio (hpccinf.txt.1024) utilizzabile per un run su 1024 cores.

Per vari motivi, legati alla gestione delle credenziali di login, token kerberos, etc, alla data di esecuzione dei test (agosto 2008), non era possibile sottomettere i run attraverso LSF.

Tuning

In questa sede non si entra nel merito del tuning specifico di hpcc (alcune indicazioni sono contenute nei file hpcc-1.2.0/README.txt e hpcc-1.2.0/hpl/TUNING).

Vale la pena di ricordare, comunque, che i parametri sono interdipendenti e che la modifica di ciascuno di essi comporta variazioni, anche significative, nel risultato dei singoli test componenti il benchmark.

E' comunque opportuno osservare che:

1. PTRANS per le migliori prestazioni richiederebbe un blocking factor (NB) ed una griglia di diversi da quelli “ottimali” per gli altri test. Un esempio di file di input “ottimizzato” per PTRANS è allegato alla distribuzione (hpccinf.txt.1024.PTRANS)

2. Mentre, in generale il benchmark hpcc non può essere eseguito in modalità “mista” (MPI+OpenMP), alcuni test fra cui HPL (Linpack), RandomRing Bandwidth e RandomRing Latency beneficerebbero invece qualora venissero lanciati in modalità multithreaded. 

A tale scopo si può modificare la linea comando per l'esecuzione del benchmark modificando la variabile d'ambiente OMP_NUM_THREADS. 

E.g.: /usr/mpi/intel/mvapich-1.0.0/bin/mpirun_rsh -np <NODI/M>    -hostfile <hosts> VIADEV_USE_DREG_CACHE=0 OMP_NUM_THREADS=<M> ./hpcc
Dove <NODI/M> indica ora il numero totale di core diviso per il numero di threads (M)

I migliori risultati per HPL si sono ottenuti con M=2, cioè con 4 processi e due threads per ciascuna lama (8 core). Per RandomRing è consigliabile aumentare ulteriormente il numero di threads (4,8)

